
 

TRIBUNALE DI GENOVA 
Sezione VII Civile 

Ufficio Fallimentare 

 

 

 

IL TRIBUNALE 

riunito in Camera di Consiglio nelle persone dei Magistrati: 

 

dott. Roberto Braccialini   -   Presidente 

dott. Cristina Tabacchi   -   Giudice  

dott. Andrea Balba    -   Giudice rel 

 

nel procedimento di n. r.g. 65/2022 ha adottato il seguente provvedimento. 

Con istanza del 2.2.23 Costruzioni srl domandava 

autorizzazione 

 

In particolare, precisava: 

- Di avere sottoscritto in data 4/04/2022 con la Bank Spa un 

contratto di cessione del credito fiscale Superbonus 110% nr pratica 

2dee6481-1f75-41f2-bf94-f00255949617 per interventi di 

riqualificazione edilizia per un valore di € 459.855,37 (cessione 

effettuata per la metà del credito suddetto); 

- Di aver richiesto in data 24/05/2022 a BANCO la concessione di 

un fido bancario n. 130403788 per l’anticipo di parte dell’importo dei 

crediti ceduti alla Bank Spa; 

- Che gli stessi devono considerarsi contratti autonomi ed indipendenti 

“Pare non sussistere quindi alcun un obbligo della Società a far incassare a Banco 

i pagamenti di Bank oggetto della cessione del credito e di conseguenza 

non sussiste il diritto di Banco a compensare il proprio credito, per 

anticipazione finanziaria, con il prezzo di vendita del credito fiscale acquisito a 
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seguito "sconto in fattura" per i lavori di riqualificazione edilizia effettuati” (in 

questi termini il ricorso) 

Il ricorso veniva notificato a Banco spa che si costituiva e depositava 

memoria di opposizione in cui sosteneva: 

- Inapplicabilità della disciplina di cui all’art. 97 CCD in quanto la banca 

ha eseguito completamente tutte le prestazioni, non ricorrendo neppure 

l’ipotesi di cui al comma 14, riguardando questo l’ipotesi di 

anticipazioni bancarie con mandato all’incasso in rem propriam, non 

applicabile in via analogica a fattispecie differenti non avendo nel caso 

di specie la banca alcun mandato all’incasso sussistendo, 

differentemente, un obbligo della debitrice di canalizzare le somme 

costituenti credito di imposta e cedute a Bank sul conto aperto 

presso la  

- Perdurante sussistenza del diritto di Banco di compensare il 

proprio credito verso in virtù della clausola attributiva del 

diritto di incamerare le somme riscosse; 

- Abuso dell’istituto da parte della proponente non ricorrendo neppure la 

strumentalità della sospensione rispetto alla prospettata soluzione 

concordataria che dovrebbe essere di tipo liquidatorio. 

In estremo subordine la banca contestava la quantificazione 

dell’indennizzo proposto. 

Il Tribunale fissava udienza all’8.3.23 invitando il proponente a notificare 

la domanda di scioglimento anche a Bank in quanto 

apparentemente direttamente e/o indirettamente coinvolta dalla domanda 

di sospensione del contratto. 

Si costituiva bank chiedendo di essere estromessa dal contenzioso 

relativo. 
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All’udienza del 8.3.23 le parti argomentavano le proprie rispettive 

posizioni come segue: 
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La domanda è infondata e, pertanto, non può essere accolta. 

Queste le ragioni. 

In primo luogo, peraltro, occorre ricostruire la vicenda contrattuale 

intervenuta tra le parti. 
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La Costruzioni srl stipulava in data 4.4.2022 contratto 

con Bank avente ad oggetto la cessione del credito fiscale derivante 

dal seguente intervento di ristrutturazione 

 

Alle seguenti condizioni 

 

ed al verificarsi di determinate condizioni sospensive (allo stato non ancora 

realizzatesi). 
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Il contratto prevedeva espressamente il mandato irrevocabile a Bank 

Spa di pagare il prezzo della cessione del credito fiscale sul c/c n. IT35X 

0503401437000000010299, aperto presso (art. 5.4 del contratto) 

In considerazione del ritardo nella definizione della partita fiscale,  

concludeva in data 30.5.22 contratto di anticipazione con Banco  
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Essenzialmente, quindi, due mesi dopo la cessione del credito definita con 

Bank ed in mancanza dell’intervenuto pagamento del dovuto stante le 

lungaggini burocratiche connesse alla cessione del credito fiscale, la  

per esigenze di liquidità domandava a Banco l’anticipazione della 

suddetta somma avvisando di aver già provveduto a richiedere il pagamento 

dell’anticipazione su conto corrente sul quale avrebbe operato 

l’anticipazione richiesta al fine delle relative compensazioni. 

Occorre ora brevemente riassumere l’ordito normativo applicabile al caso di 

specie. 

L’art. 97, comma 1, del CCII prevede: 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 

91, comma 2, i contratti ancora ineseguiti o non compiutamente eseguiti 

nelle prestazioni principali da entrambe le parti alla data del deposito 

della domanda di accesso al concordato preventivo, proseguono anche 

durante il concordato. Sono inefficaci eventuali patti contrari. Il debitore 

può chiedere, con autonoma istanza, l'autorizzazione alla sospensione o 

allo scioglimento di uno o più contratti, se la prosecuzione non è coerente 

con le previsioni del piano né funzionale alla sua esecuzione… 

L’art. 97, comma 14, prevede: Nel contratto di finanziamento bancario 

costituisce prestazione principale ai sensi del comma 1 anche la 

riscossione diretta da parte del finanziatore nei confronti dei terzi debitori 

della parte finanziata. In caso di scioglimento, il finanziatore ha diritto di 

riscuotere e trattenere le somme corrisposte dai terzi debitori fino al 

rimborso integrale delle anticipazioni effettuate nel periodo compreso tra i 

centoventi giorni antecedenti il deposito della domanda di accesso di cui 

all’articolo 40 e la notificazione di cui al comma 6. 

Tale ultima disposizione è volta a dirimere il noto contrasto apertosi nella 

giurisprudenza di merito nel vigore della legge fallimentare e concernente la 
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sospendibilità/scioglibilità dei contratti di anticipazione bancaria con 

mandato in rem propriam. 

Senza voler qui ripercorrere l’ampio dibattito seguito alle prime pronunce che 

autorizzavano la sospensione perfino solo del mandato all’incasso, la suddetta 

disposizione ha specificato che, anche solo la riscossione diretta da parte del 

finanziatore (una volta che il medesimo abbia provveduto ad accreditare la 

somma anticipata) costituisce prestazione principale al fine di poter ritenere il 

contratto di anticipazione bancaria pendente. Prevedendo, altresì, al fine di 

evitare facili comportamenti fraudolenti, la possibilità per la banca di 

trattenere i rimborsi delle anticipazioni effettuate nel termine di gg 120 

antecedenti al deposito della domanda concordataria (onde impedire che 

artatamente il debitore ottenesse l’anticipazione e subito dopo presentasse 

domanda concordataria con richiesta di sospensione del contratto per evitare 

la compensazione e finanziare così la ristrutturazione concorsuale). 

Nel caso di specie, ad avviso del collegio, il contratto di anticipazione 

bancaria di cui si chiede lo scioglimento non può ritenersi pendente. 

La proponente ha domandato autorizzazione alla sospensione del contratto di 

anticipazione bancaria che, come sopra riportato, non prevede alcun mandato 

in rem propria in quanto sconta una precedente cessione dei crediti fiscali 

verso diverso soggetto giuridico ( Bank). 

Il suddetto contratto non è assistito da alcun mandato all’incasso proprio 

perché la cessione del credito oggetto della anticipazione già prevedeva il 

pagamento verso conto corrente della proponente  

Questi i termini contrattuali: 
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Ragione per cui la Banca con l’erogazione del finanziamento ha esaurito 

la propria prestazione non avendo alcun onere di incasso somme da terzi 

debitori. 

Da ciò l’insussistenza di alcun contratto pendente tra e Banco  

L’effetto sostanziale voluto dalla con la domanda di sospensione 

(evitare che Bank provveda a bonificare a al momento 

dell’avveramento delle condizioni di sblocco del credito fiscale) potrebbe 

eventualmente derivare dalla sospensione (e poi scioglimento) del relativo 

contratto qualora lo stesso si ritenesse pendente. 

Non sussiste peraltro domanda al riguardo. 

Da ciò la reiezione della domanda. 

La novità della questione giustifica la compensazione delle spese tra tutte le 

parti 

P.Q.M. 

Il Tribunale, in composizione Collegiale, respinge la domanda di sospensione. 

Compensa le spese. 

Genova, 9.3.23  

Il Presidente 

Roberto Braccialini 
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